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n Il declino di Salomone è uno dei fatti più 
tristi e drammatici narrati nella Bibbia

n Il tanto potente e ammirato re, immerso 
nell’oro e nel suo sfarzo, è tradito, 
travolto dai sensi e dal suo cuore

n Non fu come suo padre David, che 
seppe ravvedersi pubblicamente dopo il 
suo orribile peccato (Salmo 51)

n Salomone non fu vigilante sino alla fine. 
I suoi sensi prevalsero sulla sua 
sapienza e fede. Per di più, come 
vedremo, fu soggiogato da idee maligne

n Per il figlio di Dio, l’A.T. 
costituisce una fonte assai 
importante d’insegnamento e 
conforto. Esso stimola la 
nostra perseveranza, pazienza 
e consolazione. In Romani 
15:4 e 1Corinzi 10:16, Paolo 
afferma l’importanza dell’A.T.

n Occorre riconoscere la 
sincerità degli autori biblici, che 
non nascosero la triste realtà 
del peccato presente ANCHE 
nel Regno di Dio, proprio come 
accade nel mondo (Davide e 
Bethsabea, Giuda e Cristo, 
Anania e Saffira, Diotrefe …)

n Questo è un buon argomento a 
favore della Bibbia

RIFLESSIONI 
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n Disgraziatamente, non ricordò le 
parole di sue padre (1Cronache 22:8-
13): «osserva la legge del Signore»

n Gli ultimi giorni della sua vita furono 
segnati da un evidente abbandono 
della fede. Che cosa accadde alla 
sua celeberrima sapienza 
(2Cronache 9:23; Matteo 12:42)?

n L’ambizione politica e il sesso 
acquisirono un ruolo predominante 
nella sua vita, confondendo le sue 
prospettive religiose

n Lo stesso può 
capitare a noi, se 
lasciamo il Signore 
per tornare al mondo, 
dal quale Gesù ci ha 
strappati (Galati 1:4)

n I cristiani e le cattive 
(1Corinzi 15:33)

n Che cos’è l’idolatria 
per noi, oggi? 
Ricordiamo sempre 
1Giovanni 5:21

RIFLESSIONI
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n Salomone fu assai privilegiato: 
crebbe a corte, pieno di talento e 
cultura, benedetto da due apparizioni 
dirette di Dio (1Cronache 22:8-13)

n Al momento della costruzione del 
Tempio, era indubbiamente ben 
disposto verso le realtà del Regno

n Con il passare del tempo, però, le 
cose peggiorarono …

n Negli ultimi anni, a Salomone venne 
meno il forte ardore spirituale della 
sua gioventù

n Anche noi, nati “nella 
Chiesa di Cristo”, in 
un contesto pieno di 
fede, dobbiamo 
affrontare tempi 
difficili

n Non è facile diventare 
cristiani e perseverare 
nella fede sino alla 
fine (Matteo 10:22)

n Ci vuole crescita e 
attitudine spirituale

RIFLESSIONI 
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n Le ragioni principali furono sia la sua 
debolezza, sia l’attrazione per le 
donne (1Re 11:1-5), anche straniere 
(egiziane, moabite, ammonite, ittite, 
edomite, sidonie), che popolarono il 
suo numeroso harem

n Salomone sposò molte donne per 
ragioni politiche, mostrando poco 
rispetto per i principi divini

n Eppure, la Parola di Dio aveva detto 
di non mischiarsi con altre donne  
(Esodo 34:16; Deuteronomio 7:1ss; 
Giosuè 23:12), per non allontanarsi 
dal Signore (Deuteronomio 17:17)

n La questione in oggetto 
qui è la perseveranza

n Seguire Gesù significa 
crescere in lui e per lui, 
sempre, per tutta la vita

n Il vero discepolo di Cristo   
lo segue sino alla fine       
(Matteo 16:24; 10:22)

n Bisogna sempre 
privilegiare i principi divini

n Ciò che sembra buono e 
utile al mondo, potrebbe 
non esserlo per Dio

RIFLESSIONI 
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n Salomone, che aveva edificato il 
Tempio di Gerusalemme, seguì 
quattro idoli (“ abominazioni”): 
Chemosh (Moab), Molech and 
Milcom (Ammon), Ashtoreth (Sidone)

n Il suo cuore non fu fedele al Signore 
(letteralmente: «Il suo cuore non fu 
in pace con il Signore suo Dio»):  
1Re 11:4; cfr. 1Cronache 28:7-9

n Sembra incredibile, ma Salomone 
adorò il Signore insieme con gli idoli!

n Il cuore di Salomone 
non era in pace con Dio

n Senza Dio, l’uomo non 
sarà mai in pace, 
nonostante l’apparente 
consolazione del mondo

n Solo Cristo può dare la 
vera pace, consolazione 
(Giovanni 14:27; 16:33; 
Efesini 2:14) e 
riconciliazione con Dio 
(Efesini 2:16; Colossesi
1:20; Romani 5:10)

RIFLESSIONI 
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n Oggi molti credono che l’unica cosa  
che conti sia solo adorare (senza 
preoccuparsi di chi adorare e come)

n La Parola di Dio non insegna questo

n Vedi appunto il caso di Salomone, che 
si era ridotto ad adorare il Signore Dio 
con gli idoli pagani (sincretismo)

n Vedi Atti 17:16-34. In quest’ultimo 
brano, notiamo come Paolo si risenta 
fortemente per l’idolatria imperante ad 
Atene, la capitale culturale del mondo 
antico. Addirittura, era stato creato un 
altare al … «dio sconosciuto»!

n La Bibbia parla di tre 
tipi di culto:

- vano (Matteo 15:9)
- ignorante (Atti 17:23)
- vero (Giovanni 4:24) 

n Chi adoriamo?

n Come adoriamo?

RIFLESSIONI / REFLECTIONS
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n Il peccato genera tristi conseguenze                
(si ricordi la sorte della dinastia di 
Salomone e quella delle dinastie di 
Saul e Davide prima di lui, tutte finite 
male se non peggio) 

n Secondo la Bibbia, Salomone non si 
pentì mai (come Adamo ed Eva in 
Genesi 3), neppure in tarda età

n Nella tradizione ebraica il suo 
peccato rimase un pessimo esempio: 
2Re 23:13 (circa 630 a.C);
Nehemia 13:26 (circa 440 a.C.)

n Vivere nel peccato 
(contro la Parola di 
Dio) è un rischio 
mortale

n Pensiamo alle 
disastrose 
conseguenze del 
peccato nella nostra 
società e nelle nostre 
vite individuali

n Come dovrebbe 
vivere l’anziano     
(Tito 2:2) … 

RIFLESSIONI



n I quanto cristiani secondo la Bibbia, 
il nostro esempio e la nostra 
influenza sono assai importante  
nelle vite altrui

n Possiamo aiutare gli altri a diventare 
cristiani oppure a … bestemmiare il 
nome del Signore (Tito 2:5)

n Il buon esempio di Abele ancora 
parla dopo così tanto tempo      
(Ebrei 11:4)

n Il Signore ci chiede 
di essere un 
esempio positivo 
per il prossimo 
(Matteo 5:13-16)

RIFLESSIONI 



1 TIMOTEO 4:12 – LA NOSTRA INFLUENZA

• Parlare (Mt 12:34-35; Ef 4:29; 5:3)

• Condotta (Filippesi 1:27)

• Amore (Giovanni 13:34

• Fede (Giacomo 2:18)

• Purezza (1Pietro 1:15)
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n Come abbiamo visto, Salomone 
cominciò ad allontanarsi dallo zelo 
che lo aveva contraddistinto in 
gioventù a causa della sua debolezza  
e amore per il piacere

n Non ebbe a cuore la difesa e 
testimonianza del suo Dio

n Le sue mogli pagane furono assai più 
zelanti di lui nel loro peccato e, alla 
fine, lo conquistarono

n E noi, che fine faremo? È solo una 
questione di tempo?

n Pensiamo a quanti 
giovani, cresciuti nelle 
Chiese di Cristo, 
hanno poi 
abbandonato la fede.  
Erano i “nostri 
ragazzi” … Ora dove 
sono?

n Che cosa è accaduto 
alla richiesta di una 
buona coscienza fatta 
al momento del loro 
battesimo (1Pietro 
3:21)?

RIFLESSIONI 
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